VERBALE DEL COLLEGIO SINDACALE DEL 

L’anno            il giorno             , alle ore 09,00, presso la sede della Società                                 , in  

                                                                 , dove sono tenute e conservate le scritture contabili della società                                , è presente il Collegio sindacale nelle persone                                            

                                                                                                                per procedere a un controllo periodico ai sensi degli artt.2403, 2403 bis e 2409 bis c.c.

E’ presente il Rag.                         , responsabile del servizio amministrativo.

Le operazioni di verifica compiute vengono analiticamente descritte di seguito.
La contabilità generale risulta aggiornata al                           ed i registri Iva alla data odierna.

Il Collegio Sindacale procede al controllo dei libri contabili e sociali che risultano regolarmente stampati, in particolare:

· il Libro Giornale contiene, come ultime registrazioni, le registrazioni di assestamento e rettifica relative al bilancio chiuso il                   e risulta stampato fino alla pagina n.
                     , mentre la chiusura dei conti              e la riapertura         sono stampate in altro libro giornale fino a pagina n.              ;

· il Libro Inventari contiene il dettaglio del bilancio         ed è stampato fino a pagina n.       ;

· il Libro dei verbali del Consiglio di Amministrazione è stampato fino a pagina n.       e contiene la trascrizione del verbale del              redatto in occasione dell’ultima riunione dell’organo amministrativo;

· Il Libro dell’Assemblea dei soci è stampato fino a pagina n.      e contiene la trascrizione del verbale dell’assemblea dei soci tenutasi in data                ;
· Il Libro soci risulta aggiornato e stampato fino a pagina n.         ;

· I suddetti libri (libro giornale escluso) sono stati vidimati presso il Registro delle Imprese in data                .
Il saldo della cassa tenuta presso la sede di                          alla data odierna presenta una consistenza fisica di numerario di €                    valore che collima con quello indicato nella prima nota cassa.

Il Collegio prende quindi in esame i pagamenti a favore dell’Erario e degli enti previdenziali effettuati nel mese di             , in particolare, in data             il modello F24, protocollo n.                 , presenta i seguenti dati:
· Erario, codice 1040, €                ;

· Erario, codice 1038, €                   ;

· Erario, codice 1001, €                      ;

· Erario, codice 1004, €            ;

· Inps, codice C10, €                 .;

· Inps, codice DM10, €                .
In data                1 l’azienda ha provveduto al pagamento dell’acconto IVA del mese di dicembre per un importo di €            con modello F24, protocollo n.                  .
La liquidazione Iva del mese di                 presenta un credito di €                   che, aggiunto al credito sorto per l’acconto versato di €             , dà luogo ad un credito Iva del mese di               

          pari a €                . In particolare, i valori della liquidazione sono i seguenti: Iva a debito €
                                 , Iva a credito €          .
Ai fini dell’adempimento di cui all’art. 21 D.L. 78/10 l’azienda ha provveduto ad inviare in data
                , Protocollo n.              , la comunicazione “                ”.
In data               , protocollo n.             , è stata inviata la comunicazione per le operazioni Iva con paesi Black List, prevista dall’art.1, c.1, DM 30.03.2010.
La dichiarazione Intrastat per l’anno     , mese di dicembre, è stata protocollata in data              , prot. n.             per le cessioni di beni e prot.n.                 per gli acquisti.

I Sindaci procedono quindi ad esaminare il ciclo delle rimanenze, degli acquisti e delle vendite.
A tal fine prendono, dapprima, in esame il meccanismo di rilevazione delle rimanenze di fine esercizio e la dipendente Signora Roberta Baiocco spiega e mostra ogni passaggio analitico del processo d’inventariazione. L’inventario fisico è stato effettuato negli ultimi giorni di dicembre
               presso il magazzino di                                  ed ha previsto la conta analitica di ogni articolo rilevato attraverso le pistole laser ed i codici a barre.

Il tutto viene stampato in un apposito tabulato che viene dalla                        analizzato per evidenziare eventuali differenze rispetto al registro di magazzino, per capirne le cause ed apporre le dovute correzioni. La stessa spiega che il lavoro di analisi degli scostamenti viene in realtà svolto periodicamente anche nel corso dell’esercizio, pertanto, alla fine dello stesso, le differenze rilevate sono solitamente assai trascurabili rispetto alla mole complessiva del magazzino.
In ultimo, effettuati i dovuti raccordi fra le giacenze fisiche e quelle contabili in modo da allineare correttamente il registro di magazzino rispetto alle giacenze fisiche, vi è un registro nel quale avviene la valorizzazione del magazzino con il criterio LIFO, conforme alle disposizioni previste dalle norme civilistiche e fiscali attualmente in vigore.
La Sig.ra               spiega che si occupa anche di porre in essere gli acquisti della merce sulla base degli ordini ricevuti da un lato e delle consistenze presenti in magazzino dall’altro, in modo che le stesse mantengano sempre una presenza minima.
Uno specifico software fornisce l’indice di rotazione del magazzino ed evidenzia i parametri di riferimento in ordine sia agli acquisti da effettuare, sia alle giacenze di merce già presente in azienda.
Gli ordini avvengono sulla base di accordi quadri effettuati con i fornitori dalla direzione aziendale o a livello consortile con la                 che ha recentemente sostituito la              posta in liquidazione.

Nel momento in cui la merce giunge in magazzino, il magazziniere, Sig.                         , controlla la conformità quali-quantitativa del carico rispetto all’ordine effettuato. In caso di divergenze fisiche il magazziniere informa la Sig.ra                 che provvede alla gestione del problema con correzioni o rispedizioni al fornitore.
La Sig.ra              provvede anche al controllo della corrispondenza dei prezzi applicati rispetto agli accordi pattuiti poiché vi possono essere differenze dovute ad esempio a sconti, premi, abbuoni, ecc.. Solamente dopo aver operato i suddetti controlli la merce viene caricata fisicamente e contabilmente in magazzino. 
Quindi, giunta la documentazione fiscale, la stessa viene registrata in contabilità generale, Iva e con l’evidenziazione delle scadenze e delle modalità di pagamento che affluiscono così nello scadenziario fornitori gestito dall’ufficio finanziario. Mediamente i pagamenti avvengono a 60 giorni.
Per quanto attiene agli ordini provenienti dalla clientela gli stessi giungono con ogni mezzo (telefono, fax, email) oppure gli agenti li caricano direttamente nel sistema software degli ordini di vendita, indicando per ogni cliente le quantità e i prezzi accordati. 

L’azienda fornisce ai propri agenti dei listini contenenti l’indicazione di prezzi minimi e massimi da dover applicare e l’agente si muove di solito all’interno del listino. In caso di deroga l’agente deve richiedere l’autorizzazione ai responsabili di sede, tanto più che il sistema blocca gli ordini contenenti anomalie di prezzo rispetto ai parametri imposti dal listino. Anche in queste circostanze è la Sig.ra            che approfondisce le segnalazioni pervenute e sblocca l’ordine solamente dopo aver chiarito le cause dell’incongruenza.
Una volta che l’ordine è divenuto definitivo, il responsabile del magazzino provvede alla spedizione della merce e allo scarico del magazzino con l’ausilio delle pistole laser e dei codici a barre. La spedizione avviene generalmente per aree geografiche in modo da minimizzare i costi del trasporto.
In ultimo, avviene la stampa dei documenti di trasporto e delle fatture di accompagnamento, mentre la sede provvede alla emissione delle fatturazioni differite.
L’emissione dei siffatti documenti comporta la gestione in automatico della contabilità generale, Iva e dello scadenziario clienti, gestito poi dall’ufficio finanziario.
Al fine di ottimizzare i processi ora descritti, l’azienda, nell’ambito della gestione della procedura della qualità, ha redatto i seguenti documenti di cui il Collegio Sindacale dà atto: “Gestione Logistica” del                     , “Prove e controlli al ricevimento” del                 , “Approvvigionamenti e valutazione dei fornitori” del                       e “Processi relativi al cliente” del                . 

L’analisi dei cicli delle rimanenze, degli acquisti e delle vendite ha permesso di verificare che le procedure utilizzate sono tali da garantire un elevato livello di controllo in ogni singola fase dei tre cicli; ciò permette di rilevare facilmente eventuali errori od anomalie che possono essere così rapidamente ed efficacemente corretti. Il sistema dei controlli così come impostato nei tre cicli esaminati appare quindi idoneo a garantire una minimizzazione del rischio di errore nelle rilevazioni contabili e di magazzino. 
I documenti e le carte di lavoro vengono conservate agli atti a cura del Collegio Sindacale.

Dalla compiuta verifica il Collegio Sindacale da atto con il presente verbale che, previa lettura, viene confermato dalla sottoscrizione che segue.

 Il Collegio Sindacale

